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INTRODUZIONE 

Il presente piano di evacuazione, redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 e 106/2009, per l’IPIA 
(ISTITUTO PROFESSIONALE PER L’ INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO) e il LICEO 
SCIENTIFICO “ F. CASSOLA” di Ferrandina, si pone l’obiettivo specifico di indicare le  misure 
di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione al verificarsi di incendio, di altro 
pericolo grave ed immediato, al fine di aumentare la sicurezza e di consentire un esodo 
ordinato e sicuro a tutti gli occupanti dell’edificio, e nei casi in cui è necessario fornire un primo 
soccorso al personale colpito da infortunio. 

Con un buon piano di evacuazione e un buon percorso conoscitivo per la sua realizzazione, 
si intende preparare gli individui interessati (alunni, docenti e ATA) alle situazioni di pericolo; 
stimolandoli alla fiducia in se stessi, all’educazione e all’autocontrollo per attuare, in caso di 
rischio, comportamenti razionali e corretti nonostante la tendenza allo sviluppo del panico e 
dell’eccitazione collettiva. 

In altre parole con il PIANO di EVACUAZIONE si intende ridurre i rischi indotti da una 
condizione di emergenza, facilitando tutte quelle operazioni di allontanamento degli individui dai 
luoghi di pericolo educandoli adeguatamente alle condizioni di emergenza.   

 

1.  SCOPO DEL PIANO 
 Il piano costituisce il documento operativo con il quale, evidenziando determinate situazioni 

di calamità, e in ogni caso incidentali di apprezzabile portata, che possono verificarsi nell'ambito 
del plesso scolastico, si focalizzano: 

 le predisposizioni organizzative da porre in atto;  

 le azioni da compiere per consentire l'evacuazione ordinata e tempestiva della popolazione 
presente nell'edificio; 

 i compiti e gli addetti a compierli. 

 

2.  CARATTERISTICHE STRUTTURALI E LOGISTICHE DELL'EDIFICIO 
La struttura scolastica è in cemento armato ed è stata costruita nel 1963/1964. 
Risulta completamente ristrutturato nel corrente anno 2019. 

Nell’ALLEGATO 1 sono riportati tutti i dati logistico strutturali dell’edificio che è distribuito su  
tre livelli: 

 Piano Seminterrato I  LIVELLO (quota del cortile esterno inferiore verso via Mazzini) 
Utilizzato a laboratori 

 Piano terra con ingresso da via Lanzillotti II  LIVELLO  (utilizzato dal Liceo Scientifico) 

 Primo Piano – III LIVELLO utilizzato per aule dell’IPIA 

Nell’ALLEGATO 3 è riportata  la zona di raccolta esterna all’edificio (Luogo sicuro). 
 

3.  POPOLAZIONE SCOLASTICA PRESENTE 
Nelle planimetrie dei piani, per facilitare l’identificazione di ciascun locale dell’edificio, si è 

ritenuto opportuno numerarli tutti, indipendentemente dalla loro destinazione d’uso.   

Dopo di ciò si è elaborato l’ALLEGATO 2, dove è stato riportato per ciascun piano il numero 
d’identificazione del locale, la sua destinazione d’uso, la popolazione ospitata ed il percorso per 
l’esodo ad esso attribuito. 

Si è ritenuto opportuno riportare, inoltre, alcuni dati relativi alle caratteristiche di sicurezza 
dei percorsi di esodo, quali: 
*0  la larghezza, in moduli, di ciascuna uscita di emergenza (ogni modulo corrisponde a 60 

cm.); 
*1  la lunghezza del percorso da ciascun locale all’uscita di emergenza ;  

*2  l’eventuale presenza di rampe di scale sul percorso di esodo.  (vedi ALLEGATO 1) 
La regolare fascia oraria di presenza in Istituto è: 

 dalle ore 8,00 alle ore 14,10 antimeridiane; 

 dalle ore 15.00 alle ore 20,00 pomeridiane, solo in alcuni giorni dell’anno per  
ricevimento genitori o in caso di attività complementari. 

In tale arco di tempo la popolazione media è normalmente così suddivisa: 

a) - in ore antimeridiane: vedi ALLEGATO 2; 
b) - in ore pomeridiane: al piano terra 10 persone ed al piano primo 100 persone; 
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4.  IPOTESI DI RISCHIO 
La tipologia degli eventi ipotizzabili, che possono dar luogo ad un’immediata evacuazione 

dell'edificio, è da ritenersi:  
a) incombente, per quanto attiene al fattore sismico; 
b) incidentale  come:  

 incendi che possono svilupparsi all’interno dell’edificio scolastico (nei magazzini, nei 
laboratori, nella centrale termica, negli archivi, nelle biblioteche etc.);  

 incendi che possono svilupparsi nelle vicinanze dell’Istituto e che possono coinvolgerlo; 

 crolli, a seguito di cedimenti accidentali di strutture; 

 coinvolgimento indiretto a seguito di gravi emergenze che possono determinarsi 
all'esterno dell’ Istituto Scolastico; 

 avviso o sospetto di presenza di esplosivi; 

 eventi sismici (il territorio di Ferrandina , così come tutta la Regione Basilicata è 
interessato  e ritenuto  gravemente a rischio da tali eventi) ; 

 eventi idrogeologici (in presenza di forti alluvioni il territorio è interessato a smottamenti); 

 ogni altra causa che sia ritenuta pericolosa  dal Dirigente Scolastico. 
 

5. PROCEDURE INTERNE PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA 

EVACUAZIONE IN CASO D’INCENDIO O DI CALAMITA’ 

 

EMANAZIONE ORDINE DI EVACUAZIONE 
L’emanazione dell’ordine di evacuazione è affidato a: 

 Prof. AGNETA Pietro (Responsabile di plesso IPIA) 

 il Prof. Giancosimo BERDICCHIA (ASPP) supplente 

 PROF.SSA BLOTTI GRAZIA (RESPONSABILE DI PLESSO LICEO) 

DIFFUSIONE ORDINE DI EVACUAZIONE 
La diffusione dell’ordine di evacuazione è affidato a: 

 Prof. AGNETA Pietro (Responsabile di plesso) 

 il Prof. Giancosimo BERDICCHIA (ASPP) 

PREPOSTI AL CONTROLLO DEL SERVIZIO DI EVACUAZIONE 
Il piano di evacuazione in caso di incendio prevede come responsabili della sua gestione: 

 Prof. AGNETA Pietro (Responsabile di plesso) 

 il Prof. Giancosimo BERDICCHIA (Vice Responsabile)      
Essi devono intervenire in caso di incendio coordinando: 
a) le operazioni di evacuazione di tutti i dipendenti dall’edificio; 
b) le operazioni di pronto intervento in caso di principio d’incendio; 
c) le chiamate ai V.V.F. e alle autorità di Pubblica Sicurezza; 
d) le operazioni di simulazione dell’evacuazione; 
e) il controllo delle vie di esodo, delle uscite di sicurezza e dei mezzi di estinzione incendi. 

 Inoltre, essi sono tenuti a proporre al Datore di lavoro gli accorgimenti e le variazioni al 
piano di evacuazione in modo da migliorarne il livello di sicurezza. 

Ad essi sarà consegnato una copia del presente piano al fine di seguirne scrupolosamente 
le indicazioni riportate ed eventualmente apponendovi delle note di modifica o di integrazione. 

Le operazioni di emergenza devono essere coordinate, in caso di calamità o d’incendio dal 
piazzale antistante l’ingresso principale il quale permette al coordinatore di verificare il deflusso 
dei dipendenti e nello stesso tempo fornire alle squadre di intervento ed alle autorità notizie utili. 

 

PIANO DI EVACUAZIONE. 
 

L’edificio in esame presentava  notevoli limitazioni nelle vie di esodo e nel numero di uscite 
di sicurezza, e pertanto sono stati effettuati dei lavori di adeguamento e una ristrutturazione 
dell’intero edificio . Al momento al piano seminterrato ,oltre alle vie di esodo E1 e E2 già 
esistenti, è fruibile una nuova rampa comunicante con i Laboratori /aule e che sbocca davanti 
all’ingresso principale dell’Istituto. 

Il primo piano invece non è utilizzato e non è oggetto del presente piano. 
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Dovendo adattarsi alla situazione che si presenta allo stato attuale, sono stati quindi individuati 
dei percorsi ottimali per l’esodo del Piano Seminterrato. 
L’evacuazione dei lavoratori e del pubblico dall’edificio, è stata organizzata secondo le vie di 
esodo per E1 e per E2 che permettono di defluire verso i punti di raccolta individuati nelle 
seguenti zone: 
 
 

Punto di Raccolta del Piazzale soprastante la Scuola :  

 Uscite S3, S4, S5, via di esodo E2 - 55 unità   (ZONA A) 

 Uscita S1, via di esodo E1 - 26 unità   (ZONA A) 
 

Nell’ALLEGATO 1 è indicato il deflusso previsto per ogni uscita di sicurezza. La capacità di 
deflusso delle vie di uscita è stata assunta pari a 50 unità/modulo 
Nel computo della capacità di deflusso di ogni singola via si è considerato sia il numero di 
dipendenti e alunni, sia la presenza del pubblico.  

 
Dopo aver illustrato ampiamente ai dipendenti l’organizzazione delle vie di fuga e i loro 

percorsi personali saranno effettuate due prove di evacuazione cronometrate. 
Le prove saranno eseguite in mattinata, con la presenza di pubblico. Tutti i docenti in 

servizio sono obbligati alla compilazione del modulo di evacuazione di classe (per la presenza 
degli allievi) e consegna di tali moduli ai suddetti Responsabili; 

 Il Responsabile di Plesso IPIA (prof. Pietro AGNETA) e per il LICEO (prof.ssa Grazia 
BLOTTI) compila il modulo di evacuazione del personale A.T.A. e dei docenti presenti in sala 

professori  che sono obbligati a segnalare la loro presenza. 

 

 

PREPOSTI AL CONTROLLO NEI PUNTI DI RACCOLTA 
 Preposti al controllo della presenza dei docenti, del personale A.T.A. in servizio e della 

raccolta dei moduli di evacuazione di classe sono :  

 Il Responsabile di Plesso IPIA (prof. Pietro AGNETA) e per il LICEO (prof.ssa Grazia 
BLOTTI)  

 

PREPOSTI ALLE RICERCHE PER EVENTUALI DISPERSI 
    Preposti alle ricerche per eventuali dispersi sono: 

 il Prof. Giancosimo BERDICCHIA 

 

ADDETTI ALL’AIUTO AI DIVERSAMENTE ABILI 

 Il Prof. Michele Giannace(doc. sostegno) 
 

ADDETTI ANTINCENDIO 
Gli addetti all’antincendio sono:  

 sig. Rocco Pepe (ATA) 

 sig. Margherita Locilento (coll. Scol.) 

 

EQUIPAGGIAMENTO DI EMERGENZA 
Nell’edificio sono presenti i seguenti presidi antincendio: 

 
Estintori n.4 al piano seminterrato 
Idranti n.2 al piano seminterrato 

 

PREPOSTI ALL’INTERRUZIONE  EROGAZIONE GAS, ENERGIA ELETTRICA E ACQUA 
   Il controllo del servizio idrico e del gas viene espletato da personale esterno all’Istituto. 
I Preposti all’interruzione dell’energia elettrica sono: 
 sig. Rocco Pepe (ATA) 

 sig. Margherita Locilento (coll. Scol.) 
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   PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’APERTURA DI PORTE E CANCELLI DELLO SGOMBERO  DELLE VIE DI 

USCITA ED INTERRUZIONE DEL TRAFFICO 
   I Preposti al controllo dell’apertura di porte e cancelli ,dello sgombero delle vie di uscita ed 
interruzione del traffico sono: 

 sig. Rocco Mastrangelo (coll. Scol.) 

 sig. Margherita Locilento (coll. Scol.) 
 
 

OPERAZIONI DI MANUTENZIONE  

 

PREPOSTI AL CONTROLLO DELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA AD 

ALTEZZE SUPERIORI A 2 M. 
Per le suddette operazioni di manutenzione sono designati come responsabili: 

 il Prof. Giancosimo BERDICCHIA(Vice Responsabile dell’I.P.I.A.) 
Essi devono sovrintendere gli interventi da parte del personale della Provincia sui lastrici 

solari, terrazzi, balconi e sulle facciate esterne del fabbricato ad altezza superiore a 2m con le 
seguenti modalità: 
a) valutare il tipo d’intervento e i pericoli connessi anche consultando consulenti esterni; 
b) indicare le attrezzature idonee per l’accesso ai luoghi d’intervento e i mezzi di protezione 

individuali da indossare; 
c) autorizzare gli interventi e custodire i DPI. 
Inoltre essi sono tenuti a: 
- proporre al Datore di lavoro gli accorgimenti per il miglioramento del servizio; 
- seguire corsi di aggiornamento specifici. 
Ad essi sarà consegnata una copia del presente piano al fine di seguirne scrupolosamente le 
indicazioni riportate ed eventualmente apponendovi delle note di modifica o di integrazione. 
 

ADDETTI INTERVENTI  MANUTENTIVI PER L’IMPIANTO ELETTRICO E TERMICO 
Il sig. Rocco Pepe (ATA) e gli addetti antincendio segnaleranno tempestivamente al 

Dirigente eventuali disfunzioni. 
A loro sarà consegnata una copia del presente piano al fine di seguirne scrupolosamente le 

indicazioni riportate ed eventualmente apponendovi delle note di modifica o di integrazione. 

 

 

INTERVENTI DI PRONTO SOCCORSO 

 

ADDETTI  AL  SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO 
Il servizio di Primo Soccorso in caso di incidenti che interessano il personale prevede come 

responsabili della gestione: 

 Il Sig. Rocco Pepe 
 
Essi devono intervenire in caso di incidente eseguendo e coordinando: 
a) le operazioni di Primo Soccorso di tutti i dipendenti che si trovano nell’edificio; 
b) le chiamate al Pronto Soccorso dell’Ospedale della ASL n. 4 di Matera; 
c) il controllo, la custodia e l’utilizzo della cassetta di primo soccorso. 
Inoltre essi sono tenuti a: 
- proporre al Datore di lavoro gli accorgimenti per il miglioramento del servizio; 
- seguire corsi ed esercitazioni di Primo Soccorso. 

Ad essi sarà consegnata una copia del presente piano al fine di seguirne scrupolosamente 
le indicazioni riportate ed eventualmente richiedendo modifiche o integrazioni. 

 

6. PREDISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E METODOLOGICHE 

 

I) NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO O DI EVENTO  INCOMBENTE 
Se un terremoto scuote il territorio in cui ci si trova, per un tempo prolungato o se si verifica 

un evento incombente, cercare di seguire le seguenti norme di comportamento: 
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 Mantenere la calma e cercare di individuare l’evento; 
Non cercare di uscire subito dai locali in cui ci si trova per raggiungere l’uscita di emergenza, 

ma cercare di riparasi da eventuali corpi vaganti, per i terremoti ci si ripara sotto le travi e gli 
architravi ma in molti altri casi anche il banco e la cattedra possono essere efficaci allo 
scopo; 

Al termine dell’evento si procederà all’evacuazione del locale secondo i percorsi prestabiliti nel 
piano e ci si porterà al punto di raccolta. Il tutto senza correre e senza spingere, ma 
procedendo con un’andatura sostenuta ma uniforme a quella della fila. 

Gli allievi diversamente abili saranno accompagnati dal docente di sostegno della classe ,dal 
docente presente al momento o dal collaboratore scolastico designato.  

Per ogni classe è stato designato l’allievo aprifila e serrafila e i loro sostituti. 

 

II)  NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EVENTO INCIDENTALE 
Nel caso di evento incidentale seguire le seguenti norme comportamentali: 
Mantenere la calma e comunicarlo al Professore, che provvederà a individuarlo e a trasmettere 

l’informazione a chi di competenza; 
Non procedere all’evacuazione se non viene trasmesso l’ordine di esodo; 
Se non è possibile uscire dalla porta o dai corridoi portarsi alla finestra e chiedere aiuto, 

aspettando i soccorsi e prestando soccorso ai feriti; 
Rimanere uniti e compatti utilizzando tutto quello che si possiede per ripararsi, soccorrersi e/o 

per difendersi dall’evento. 
 
 

III) PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO D’INCENDIO 

 Chiunque rilevi un incendio deve avvertire il docente che provvederà a trasmettere 
l’informazione a chi di competenza; 

 L’ufficio del Vicario Responsabile attiverà la procedura di avviso di evacuazione;  

 Compatibilmente con le proprie capacità e senza compromettere la propria incolumità il 
personale addetto utilizzerà i mezzi antincendio disponibili per estinguere l’incendio. 

 Qualora l’incendio sia tale da rendere vano o inefficace detto intervento, chiedere l’intervento 
dei Vigili del Fuoco chiamando il numero telefonico 115 oppure il numero 0835/757082 

 Nel caso di presenza  di studenti diversamente abili, questi verranno accompagnati 
direttamente dall’insegnante di sostegno o da quello in servizio al momento dell’evento.  

 Il personale ATA, addetto al centralino avrà sempre a disposizione la procedura con i numeri 
di chiamata dei servizi di soccorso che devono poter essere avvertiti in caso di necessità 
tramite rete telefonica. 

 

IV) NORME DI COMPORTAMENTO PER GARANTIRE LA SICUREZZA 

                 CONTROLLI 
Saranno sottoposti a controlli, prima dell’inizio delle lezioni: 

 La funzionalità del sistema delle vie d’uscita, curando che siano costantemente sgombre da 
qualsiasi materiale  che possa ostacolare l’esodo delle persone e costituire pericolo per la 
propagazione di un incendio; 

 Il corretto funzionamento dei serramenti delle porte 

 L’efficienza del sistema d’allarme acustico 

 L’efficienza dell’interruttore differenziale. 
Saranno sottoposti a controlli periodici: 

 L’efficienza dei dispositivi di sicurezza dell’impianto termico  

 L’efficienza dell’impianto luci di segnalazione e di sicurezza 

 L’efficienza dell’impianto luci  

 I presidi antincendio 

                 ACCORGIMENTI PER PREVENIRE GLI INCENDI 
Saranno adottate le seguenti misure preventive: 

 Deve essere fatto osservare il divieto di fumare in tutti gli ambienti. 

 In tutte le aree è vietato fare uso di fiamma libera  
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 Nei locali dell’Istituto il personale di servizio impedirà agli alunni ed eventuali ospiti di 
trattenersi nei passaggi che servono per accedere alle vie di fuga. 

 E’ vietata l’immobilizzazione delle porte anche mediante una semplice legatura con 
cordicella. 

 Durante l’uso pomeridiano (ricevimento genitori, corsi di recupero ecc.) lo spegnimento 
dell’illuminazione della scuola ed ambienti annessi, per i quali transita il pubblico, non dovrà 
essere fatto se non quando tutti gli utenti siano usciti all’aperto. 

Al fine di perseguire la corretta successione degli automatismi delle operazioni da compiere, 
sono stati individuati tutti gli adempimenti preliminari, necessari a garantire il buon esito di 
quanto prefissato dal piano.  
Il Dirigente Scolastico ha designato tutti i soggetti addetti a ciascun compito 
 

7.   DIRAMAZIONE DELL'ALLARME 

 Il segnale di evacuazione sarà diffuso con il suono prolungato e continuo della     campanella 
dislocata al primo piano  dell’edificio. 

 Allo scopo di contenere “l’effetto panico”, è stato predisposto su ogni piano dell’edificio una 
sirena azionata da un pulsante di colore rosso installata in area presidiata dal collaboratore 
scolastico. 

 In caso di evento incombente (TERREMOTO) l’allarme sarà diffuso attraverso   il suono 
delle sirene dislocate su ogni piano. 

 In caso di evento incidentale l’allarme sarà diffuso attraverso il suono della sirena del piano o 
dei piani interessati dall’evento. 

 In caso di inefficienza dell’impianto di allarme pur funzionante in assenza di elettricità, 
l’ordine di evacuazione sarà diffuso mediante megafono amplificato e/o comunicato a voce, 
aula per aula, a cura degli operatori scolastici. 

 In concomitanza con la diramazione dell’ordine di evacuazione, il responsabile Prof. Pietro 
Agneta, invierà a mezzo telefono le richieste di intervento a tutti gli enti preposti secondo 
l’ALLEGATO 7. 

 

8. PROCEDURE OPERATIVE 
Le seguenti procedure operative di sicurezza saranno distribuite a tutto il personale scolastico: 

MISURE PREVENTIVE 

    In tutte le aree è vietato fumare; 

 In tutte le aree è vietato fare uso di fiamma libera.  

IN CASO DI EMERGENZA 

 Chiunque rilevi un incendio deve avvertire il docente che provvederà a trasmettere 
l’informazione a chi di competenza; 

 Compatibilmente con le proprie capacità e senza compromettere la propria incolumità il 
personale addetto utilizzerà  i mezzi antincendio disponibili per estinguere l’incendio; 

 Qualora l’incendio sia tale da rendere vano o inefficace detto intervento chiedere l’intervento 
dei Vigili del Fuoco chiamando il numero telefonico 115 oppure il numero 0835/757082 
usando il proprio cellulare. 

IN CASO DI EVACUAZIONE 

 Mantenere la calma, non farsi prendere dal panico; 

 Evitare di correre, spingersi urlare; 

 Abbandonare rapidamente i locali seguendo i cartelli indicatori e lasciare l’edificio attraverso 
le apposite uscite; 

 Portarsi con ordine nelle zone di raccolta facendo attenzione al traffico cittadino, avendo 
cura di lasciare liberi i passaggi  utilizzando i marciapiedi. 

USO DELL’ESTINTORE 

 Togliere l’estintore dall’apposito gancio; 

 Togliere la spina di sicurezza; 

 Premere a fondo la leva di comando; 

 Impugnare la lancia e dirigere il getto alla base della fiamma. 

PROCEDURA OPERATIVA DI SICUREZZA 
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a) All'ordine di evacuazione i locali dovranno essere abbandonati con immediatezza, lasciando 
sul posto l'equipaggiamento individuale;i collaboratori scolastici dei piani si posizioneranno 
agli imbocchi delle scale per disciplinare il deflusso degli alunni, indi si accoderanno 
all'ultima classe. 

Nessuna classe deve rimanere disarticolata; 
b) l'insegnante, col registro di classe e in testa alla scolaresca segue il percorso di uscita 

assegnato controllando che gli alunni, affiancati per due, seguano da presso, intervenendo 
prontamente laddove sì dovessero determinare situazioni critiche a seguito dell'effetto 
"panico". 

c) Procedere con speditezza ma senza correre né spingersi reciprocamente, occorre 
uniformarsi e sincronizzarsi al flusso della fila. 

d) eventuali alunni aventi difficoltà, motorie, saranno assistiti direttamente dall'insegnante. 
e) l'insegnante, responsabile della classe, una volta raggiunta la zona di raccolta, farà l’appello 

e valuterà la situazione. In caso di simulazione d’incidente grave, dopo due tre minuti si 
rientrerà in aula e si farà pervenire alla direzione delle operazioni, il modello di evacuazione 

allegato al registro di classe,( fac simile ALLEGATO 5) debitamente compilato. In caso di 
vera emergenza occorrerà sgomberare le vie di uscita e radunarsi in modo da non 
ostacolare l’arrivo dei mezzi di soccorso; in questo caso , valutata l’opportunità di allontanare 
gli studenti per il resto della giornata ed effettuato l’appello, l’insegnante avrà cura del 
registro accertandosi che sia restituito in segreteria. 

f) Qualora il fumo  o altro rendesse impraticabile il corridoio e/o le scale, sarà opportuno 
rimanere nell’aula e chiedere aiuto dalla finestra impedendo con ogni mezzo a disposizione 
l’ingresso del fumo dalla porta 

 

CHIAMATA DEI SERVIZI DI SOCCORSO 
In caso di necessità devono essere avvertiti tramite rete telefonica  i servizi di soccorso . 

I numeri telefonici da comporre sono i seguenti: 

CARABINIERI - PRONTO INTERVENTO 112 - 0835/556010 

POLIZIA – PRONTO INTERVENTO 113 – 0835/445711 

POLIZIA MUNICIPALE 0835/556014 

VIGILI DEL FUOCO - PRONTO INTERVENTO 115 – 0835/757082 

GUARDIA MEDICA 0835/556293 

EMERGENZA SANITARIA 118  

PRONTO SOCCORSO 0835/243985 

 

9. PERCORSI DI EVACUAZIONE 
 In ciascun locale saranno affisse la planimetria del piano con l’indicazione del percorso da 

seguire per un corretto ed efficace esodo e le norme di comportamento in caso di evento  
Tutti i percorsi saranno ben evidenziati anche nei corridoi, sia con i cartelloni che con le 
planimetrie di piano affisse sui muri. 

 I percorsi sono stati ottenuti suddividendo le aree e gli ospiti relativi in funzione del numero 
di persone e della lunghezza dei percorsi e cercando di non fare incrociare i flussi di persone, 
che spesso sono causa di scontri, di ritardi e di ingorghi. 

Nell’ALLEGATO 3  .sono riportate le  zone di raccolta esterne all’edificio.  
  Tale zona costituisce il posto sicuro, esterno all’edificio scolastico, dove tutti     confluiranno 
dopo l’evacuazione.   

Nell’ALLEGATO 3 sono riportati in forma grafica e con specifica colorazione, i     percorsi di 
esodo relativi a ciascun locale e confluenti su ciascuna uscita di emergenza.  
Il percorso E1 risulta lungo e potrebbe essere difficoltoso per le n.5 rampe di scale presenti.      

    

10 . INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE DEL PIANO 

 

1. INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO AL PERSONALE 
Tutto il personale sarà adeguatamente informato sui rischi prevedibili e sulle misure da 
osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di incendio, 
avendo cura che ci sia almeno un addetto in servizio in modo permanente che sia in grado di 
portare il più pronto ed efficace ausilio in caso di incendio o altro pericolo. E’ stata redatta a 
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cura dell’R.S.P.P. la pianificazione dell’informazione per gli studenti , per il personale ATA e 
docenti  

All’ingresso dell’ufficio del Responsabile di Plesso sarà disponibile una planimetria generale , 
per le squadre di Soccorso, riportante l’ubicazione: 

 delle vie d’uscita; 

   dei mezzi e degli impianti di estinzione; 

   dei dispositivi di arresto degli impianti termici; 

   dei dispositivi di arresto degli impianti elettrici e dell’impianto di adduzione gasolio; 

   dei vari ambienti di pertinenza con l’indicazione delle relative destinazioni d’uso. 
Planimetrie ed istruzioni adeguate (vedi procedura operativa di sicurezza) saranno collocate in 
tutte le aule, i laboratori e nei corridoi  di disimpegno. 

 

2. LE ISTRUZIONI PER GLI ALUNNI 
In tutte le aule, i laboratori, gli uffici e nei corridoi di disimpegno, saranno collocate in vista 

planimetrie dei locali , recanti la disposizione dei posti, l’ubicazione dei servizi e le indicazione 
dei percorsi da seguire per raggiungere le scale e le uscite, nonché la  procedura di 
evacuazione. 

 
Il suddetto documento (composto di 10 pagine compresa la presente) è stato revisionato  dal 
Dirigente Scolastico, coadiuvato dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, 
prof. Francesco Renna, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza. 
 
Ferrandina, 30 settembre 2019 
 
Il Dirigente Scolastico (Datore di Lavoro)  
(Prof. Giosuè Ferruzzi) 
 
       __________________________________ 
 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
(Prof. Francesco Renna)                
 
      
 ____________________________________ 
 

I  Responsabili di Plesso 
(Prof. Pietro Agneta)       (prof.ssa Grazia Blotti) 
 
         _____________________________________ 
 
Il Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza 
(Prof. Michele Giannace)        
 
      _____________________________________ 
 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione si impegna ad operare un 
monitoraggio delle situazioni innovative per un aggiornamento e perfezionamento delle misure 
preventive. 
  


